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Gromiko 
in India 

lai vigila die il m in i .ho i|e-
•ili c-lcri «u\ ici i iu, <»riiMiik'>, | 
i la foui-iicinlo a . \cu |)i'|!ii I 
(dove e ^iiniln ic i i ) rap|irc- | 
senta la priina |ut- . i ili t ini- j 
tallo Ira i dir i j i t i i l i -uvieliri t: \ 
il nuovo j imcini i indiano. Mie- > 
rciluln a qni'llo di Indi la j 
(ìanill i i dopo il « le m-inoln » | 
cli-lhu .ili- di in . I I / IP, e te-timo- ! 
Ilia (ini evidenza la roiil imiilà , 
Hi'll ' i i iti-n—f die l ' I HSS ripu- | 
ne nelle lela/ i i ini con l ' India. ! 
( .ni iniki i a \ e \ a \ i-italo per T I 
ulliina \ol la l i rapitale india­
na iiell'a^ovi > del '71 e in la!»: 
ocra-ione vi A -lalo - O I I O - I T I I -
lo il trattalo \enleiinale di a-
mici / ia -tu ielii ii-iiiili.ino. V.*l 
lioveinlnc del '7.J. una vi-ita 
ili l lre/nev -i eia i (incili-,i con 
una dicli iaia/ioni: nella quale 
\ e n i \ a rilevala la « coincideii-
7a o pi o--iinit.i » delle po-i-
Xiolii dei due p a c i -u tulle le 
granili ipie-lioni in l i i n.i/imi.i-
li. 

I l governo |)e-. i i . fulinit i) a 
fine inar/o. nuli lia ancora de-
finilo ronipiiilainente la - n i 
pol i t ic i , eoo pailicolare i i-
puanlo all'a-pello iulci n i / i n -
naie, ina le indica/ioni ili-'iti-
nil i i l i vanno nel -i-ii-n della 
pi inlrn/. i . In una ninfei eii/a 
plampa temila il 1\ mar/o, il 
nuovo {imitivi- -\ era dichiara­
to fallimi- di un « autentici) 
inni al l ineamento», -cn/a n -
la / ioui privilegiale con que­
lla o i|uella poten/a. . I H - I I I U -
•icinli» elle -e il li.ili.ilo con 
l'L'HSS dove--e rivelar-i un 
n-lacolo -ii que-la -traila il 
poverini di New Delhi .-si por-
relihe il prohlema ili « inniliri-
rarlo ». I,a rormula del « non 
nlliiieaiiiento autenlìcn u è «ta­
ta ripre-a. in 'esili lo. «PI I / ; I 
quella preci-a/.ioiio e il limi­
l o miui- lro (lenii r>ti*ri. A.15. 
^ ajpayee. Ita dato n-sintra/in-
ni airaiuha-eialore M.il/ev del 
ile-iderio indiano di manleiie-
re linone relazioni con la 
I HSS. I l mini- lro della i l ift-. i 
sovietico ha e-pre--o dal can­
to MIO al -no collega india­
no. laiiv.m Itani. r.m-picio di 
un « ulteriore -v i luppo» della 
coopera/ione militare liliale-
rale. 

l'er qiianln riguarda le rela-
rioni con s:li Stali F i l i l i . le 
pn--il i i l i là di una loro evolu­
zione inno -tale i l i f ini le « ec­
cellenti « dal -earetario «li 
Slato, Cyru* Vanre. clic ?ì è 
detto ili-|>nnil>ilc per lY^anie 
di nuovi pnmraiiuiii di aiuto. 
TI Sonalo americano ha av­
vialo la re\ i-ione dolio clau­
sole r r - l i i l t ive ndollate in 
questo rampo dopo il tvtt nu­
cleare indiano del mazzio *TI . 
T.a «rrll.i di Koliert Coliceli. 

un docenle di Princeton, co-
me nuovo amlia-( ialine j New 
Delhi , -eiulira Jiitli"e--a l i l let-
lere da parte di (Parler una vi­
sione ampia delle pio-pell ive, 
cmilr.il i.iiiiiiile a ipielia pre­
valga «olio N i \on e Foni , 
L'avvento del governo del Ju-
nulli faviui-rc oliiellivaineule 
anche un « riav v iciiiamenlo » 
con la (l ina. che. al pari ite­
gli Stali l n i l i . xiliil.ii i / /ò con 
il l '.iki-lan nello -contro del 
diceinliie '71 (menile l'I ItSS 
-o-leneva attivamente l ' Ind ia i , 
ma ha -alni.ilo con '•oddi-la-
/ ione la «confina di Indirà 
( ' . indil i : -i parla di una pio-* 
-ima v i-ila di una delega/ione 
parlamentare indiana a IV-
i hiiio. 

Se un certo « i i.ijiniii-l.nmn-
lo i. nel campo delle rela­
zioni inieriia/ionali rientra 
nella logica del - m i C - M I della 
ile-Ira indiana, min vi -mio 
comiiiique -e»ni di un <i rove-
-ciaiiieuio ». ri-petto all'epoca 
di Indirà Cantill i . Del re-Io. 
divei-aulente da quanto una 
certa accenliia/ioiie propa-
IMiuli-tira poteva lar ritenere. 
que-l'iill i i i ia aveva ripelula-
uienle maiiife-lato, dopo il 
coni litio del ' 71 . la il i-pmiili i-
lil.'i i lell ' l i i i l ia per una nor-
mal i / /a / ione con ^li Stali l -
nìli e con la (lina (lancian­
do cadere. Ira l'altro, la pio-
pn-l.i di lire/nev per un pat­
to di - icure/ /a a-i.ilico. invi-
-.i a l 'echino): analoga ili-
-ponihililà aveva iii.inife-l.i-
lo. con l i -ul l .ni piti tan^ihil i , 
in dire/ione del l 'aki-tan. 

(.)ue-lo lo -fondo iicneralo 
dei colloqui -ov ielico-iiuliani. 
(area i po--ihil i r i -u l la l i . va 
rilevala, da una parte, l'ittcer-
le / / a della - i l i ia/ ione paki-la-
ita. con la po--ìl i i l i là di un 
ritorno in primo piatto della 
dc-lra -ciov ini- 'a anli-iiiili.iit.i 
e eon-e^iieiiteiiiente. dato che 
la vittoria del limitili equivale 
anche a una reviv i-ceu/a del 
na/iouali-mo indù, ili un ri lan­
cio della conriillualilà tra i due 
pao-i: dall 'altra. l 'e-i-len/a 
di orieiiiameiiti non univoci in 
-cito .ili Yifnipi' dirigente in­
diana. Si colliofetide co-ì co­
llie il punto di f m v i rappre-
-etilato dal trattalo di amici­
zia con l'I HSS -ni terreno po­
litico. militare ed economico 
cott-ervi. auli occhi di New-
Delhi . il -no iitlere--o. e rome 
le le-i di Yaiepavee (Yià fon­
datore del narlito indù lima 
Siinph) e di Ham (ritenuto 
personalità vicino ai mil i tar i ) 
ahhiaiio nreval-o -u quelle del 
primo inini-tro. contrario alla 
coiiliiiiia/iinie desìi sforzi por 
la rroazinne di un potenziale 
nucleare 

Secondo testimonianze di giornalisti occidentali 

Mobutu scatena il terrore 
contro la popolazione 

Villaggi incendiati o abbandonati - Aerei Macchi vengono utilizzati per trasportare il 
napalm - Ripresa dai governativi Mutshatsha - Conclusa la visita di Neto in Jugoslavia 

KINSHASA — Secondo fonti 
ufliciali ieri mattina forze 
zairesi e marocchine avreb­
bero riconquistato la città 
di Mutshat.sha strappandola, 
senza combattere, al Fronte 
di Liberazione Nazionale del 
C'ondo che l'aveva sjià abban­
donata. Un gruppo di ^ior-
nali.sti ha ;x>tuto visitare la 
regione dello Shaba nella 
quale si .svolgono ì combat­
timenti e dalle prime testi­
monianze vendono conferma­
te le informazioni dei giorni 
scorsi secondo cui le truppe 
di Mobutu distruggono villag-

Il «Washington Post» 

sul PCI 

al governo 
NEW YORK «Esiste una 
forte possibilità che prima 
della fine del mese i comu­
nisti italiani concludano dopo 
nove mesi il loro "periodo di 
prova" e comincino ad inse­
rirsi nel governo. Colloqui so 
no già in corso con la De 
mocrazia cristiana per un 
programma concertato per la 
formale inclusione dei comu­
nisti in una maggioranza go­
vernativa e di "tecnici", ap 
poggiati dai comunisti, nel 
gabinetto. 

'i L'unica alternativa sareb 
bero nuove elezioni a quasi 
un anno di distanza dalle ul­
time e difficilmente più pio 
mettenti ». scrive da Roma 
la corrispondente del « Wash­
ington Post ». Claire Sterling. 
in una analisi dell'attuale fa­
se politica in Italia. 

« E' questo allora l'inizio 
dell'accordo che potrebbe 
cambiare la mappa politica 
dell' Europa, il soijno degli 
eurocomunisti e l'incubo di 
Henry Kissinger, la grande 
coalizione cattolico comunista 
chiamata "compromesso sto 
rico"? Nessuno lo sa ». 

La Sterling prosegue quin­
di la sua corrispondenza 
elencando delle difficoltà che 
a suo giudizio si noterebbe­
ro all'interno dell'attività del 
PCI, fra le quali in partico 
lare polemiche intorno alla 
ipotesi di compromesso sto­
rico e «laceranti centrasti» 
con gli studenti. 

Per protestare contro l'arresto dei dirigenti dell'Alleanza 

L'opposizione pakistana 
una grande «marcia» indice 

I manifestanti si recheranno a Rawalpindi sabato prossimo provenienti da Lahora 
Si temono nuovi incidenti • Ali Bhutto chiamerebbe al governo il generale Tikka Khan 

Un articolo 
di René Andrieu 

pubblicato sul 
«New York Times» 
NEW YORK — Un articolo 
ri. René Andrieu. redattore 
capo del quo:.d..ino del PCF 
« L'H'Jin.imte ;>. e stalo ieri 
pubblicato da' : New York 
Time.-; ». Lartico'.o, che por­
ta ;i titolo: . & : comunisti 
contribu.ssero a'. governo 
dtV.a Francia \ :':'.astra il prò 
granirmi d. noverilo de. co­
munisti iranoes. m caso di 
v.ttona del.e s.ms-re in Fran­
cia. I conimi.st: francesi, af­
ferma Andr.eti ne-'.'art.co'.o. 
». -.mpecnerarato a .-v./appa­
re "e baoi'.e rela/.on. ira Sui­
ti Uni;, e Franca , a cond.-
zior.o cric "e ".oro rel.tz.om 
non s: tr.isform.no m rappor-
t. d: dipendenza. l*\ parteci­
pa?.o/.e dei comunisti a un 
governo :rances.\ afferma 
Andriea. non comporterà i! 
r.svhio di compromettere io 
equi/brio su cui M basa i". 
processo di distcns.or.e :n Eu­
ro Da. 

ISLAMABAD — Dopo l'arre­
sto. da parte del governo di 
Zuifikar Ali Bhutto. dei prin­
cipali leader dell'Alleanza pa­
kistana. che contesta i bro­
gli avvenuti durante le ulti­
me elezioni, i dirigenti del­
la opposizione hanno indet­
to per sabato prossimo una 
grande marcia popolare su 
Rawalpindi. diretta alla resi­
denza del primo ministro. Do­
po il massacro avvenuto la 
i-eorsa settimana a Karachi, 
Lahore e Hyderabad. dove 
l'esercito ha sparato sui ma­
nifestanti. la marcia dell'op­
posizione rischia di provocare 
nuovi gravissimi incidenti. 

Decisa nel corso di una 
riumcne della « terza linea » 
di dirigenti della oDposi/ione 
ii ,-jrimi sono stati agli arie-
>Ti da un mese, i secondi dal­
la notte di sabato scorr-oi l.i 
arando marcia partirà da La­
hore. la capitaie do! Pan'ab. 
per iM!in.rere a Raiva!r>::ici: a 
circa 300 chilometri rì: di­
stanza. 

Lo 

assediare la sede del Parla­
mento provinciale che l'oppo­
sizione si rifiutava di consi­
derare regolarmente elei io. 
Duri scontri si verificarono 
allora tra dimostranti e poli­
zia. e alla fine della sloma-
ta si sono contati trenta mor­
ti e oltre duecento feriti. 

A capo dell'Alleanza nazio­
nale urna coalizione di no­
ve partiti» è stato nominato 
domenica Pir Panaro, leader 
spirituale della setta Hur. Il 
nuovo leader è noto an­
che ,*x>rché suo padre venne 
giustiziato per una ribellione 
contro il governo britannico 
in India durante la seconda 
guerra mondiale. 

Un appello all'esercito Tur­
che eviti di sparare sui ma:/.-
festanti è stato intanto '.incin­
to da quattro noti esponenti 
del foro pakistano. 

I! primo ministro A!; Bh r * i 
.->;a intanto < eri andò di cr> 
>. -.ino !jip;i7io di manovra < 
per prevenire un colpo d: / a 
to milit.ire. In "ale Drosov-"-. 

slo^.tn « Rawalpindi I va messa in risalto dael: 
C'nalo • laudiamo-a Ruwa.pni-
dii ricorda quello che venne 
lanciato ai primi di questo 
mese quando l'Alleanza paki­
stana imitò -uh aderenti ad 
andare a labore. Il 9 apri­
le i dimostranti cercarono di 

Conclusa la visita a Cuba 
degli industriali USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La missione dei 
54 industria-i e finanzieri del­
lo Stato nordamericano del 
Minnesota a Cuba è termi­
nata con risultati molto po­
sitivi. secondo il giudizio de­
gli stessi protasemst: rila­
sciato ai ciomali^ti prima di 
risalire sul volo charter che 
i: ha portati m patria. «Va­
leva veramente la pena di ve­
nire qui» ha ripetuto il ca­
po dele.2az.oiie Hawtorne. 

Secondo la verste ne su: due 
lunghi incontri cca Fidel Ca­
stro fom.ta dai dirigenti .n 
dustriaìi. il capo dello Stato 
cubano avrebbe sottolineato 
ÌA necess.tà di porre comple­
tamente fine al blocco econo­
mico centro Cuba come base 
Ìreventiva per qualsiasi trat-

itiva seria tra i due paesi. 
Inoltre, per quel che riguar­
da p.u specificamente le rela-
Stcru commercial:. Fidel Ca-
•tfo avrebbe affermato che 
non è possib.le pensare ad 

un commercio in cui soio uno 
de: due pannerà, in questo 
caso gli USA. sia venditore 
e l'altro, cioè Cuba, solo il 
compratore. 

I dirigenti di questa dele­
gazione hanno affermato che 
presenteranno ai loro rappre­
sentanti parlamentar:, a co­
minciare dal sen. Humphrey, 
senatore del Minnesota ed ex 
vice presidente USA, una pe-
t zione perché sia posto fine 
al bltKvo contro Cuba. 

g. o. 

. * 

NTFAV YORK — Dopo sedici 
j anni una delegazione gover-
: nativa americana si e incon­

trata ieri all'Avana con rap-
I presentanti del governo cu-
| bano. La delegazione, diretta 
j dal sottosegretario di Stato 

Todman, è incaricata di trat-
. tare un accordo su pesca e 
j acque territoriali, ma a Wa-
j shington si ammette che i 
! negoziati potrebbero portare 

a una trattativa più ampia. 

servatori. eah ha fatto nomi­
nare senatore nel collimo d; 
Islamabad :". senera.e a r: 
poso Tikka Kahn Questi e 
stato eletto ieri, senza oppo-
:-i/io/.e. ne! corso d. una .-es-
s-.one durata appena e.r.que 
minuti de'.l'As.-rmblea r.-izio-
r.ale r.nnov-ata :1 mese .scorso. 
Seco/.do fonti infermate, il 
primo m:n..-tro avrebbe -.nten-
z.one d. nominarlo mm.-tro 
affidandogli il dicastero della 
d:fesa o quello de^li interni: 
:'. primo e detenuto attual­
mente dallo stesso Bhutto. il 
secondo non ha titolare dalia 
fine del mese scorso. 

L'eventuale inclusione del 
generale Tikka Khan nel -o 
verno, notano gli osservatori 
a Islamabai. rafforzerebbe 
considerevolmente la posizio­
ne di Bnutto nei confronM 
dei militari. L'esercito ammi­
nistra infatti dalla settimana 
scorsa la legge marziale in 
tre delle principali città del 
Pakistan: Karachi, Lahcre e 
Hyderabad. i 

Da domenica il governo pa- ; 
kistano ha preso la decisione j 
di instaurare la censura su , 
tutte le notizie che riguarda- j 
no i disordini e le attività j 
della Alleanza. Un pori.*- j 
voce del governo ha an.'ne 
comunicato che i'ambascia-
tore pakistano al Cairo, CM 
ha espresso simpatie per la 
opposizione, è stato destitui­
to Recentemente si erano an­
che dimessi dalle loro fun­
zioni gli ambasciatori pakista­
ni m Spagna e in Grecia. 

*• 9 

gi e bombardano con i! na- !_ 

paìm. j 
L'inviato dell'agenzia UPI 

riferisce infatti che ;t gli ae­
roplani governativi tanno uso 
di napalm nelle operazioni di 
bombardamento. Il napalm — 
riferisce il giornalista — vie­
ne trasportato da aerei Mac- j 
eh: da addestramento. mo:li j 
ficati per azioni di guerra | 
e con base a Kolwezi ». Lo I 
stesso giornalista riferiste i 
che lungo la direttrice di j 
marcia delle truppe zairesi ! 
e marocchine :< numerosi vi!- I 
la^^i sono stati incendiati e ' 
i loro abitanti sono fuggiti, j 
Altri villaggi appaiono mtat- j 
ti. ma non c'è anima viva. I 
Un ufficiale dell'ese-cito di j 
Mobutu — continua l'UPI — ' 
ha spiegato che la gente è I 
fuggita nella boscaglia» di 1 
fronte all'avanzata delle trup- j 
pe governative. • 

Il presidente zairese Mo- ! 
butti, che si trova in zona J 
di operazioni, ha intanto ri- ] 
lasciato l'ennesima intervista j 
per accusare angolani, sovie­
tici e cubani eli invasione. 
In questa occasione — si ri­
volgeva a giornalisti maroc- I 
chini — ha rincarato la do- ! 
se affermando che insieme j 
agli ex gendarmi katanghesi ; 
dei FLNC si troverebbero an- > 
che soldati mozambicani e j 
di un non meglio precisato | 
« paese progressista dell'Afri­
ca occielenta'.e ». ! 

Lo affermano, sulla base di documenti, i guerriglieri indipendentisti 

Un'offensiva etiopica 
in Eritrea prevista 
entro due settimane 

La gigantesca operazione, che prevede la partecipazione di duecentomila uomini 
è denominata «Operazione Raza» • La chiusura dei consolali e l'espulsione 
degli stranieri sarebbe la prima fase di questo piano - Espulsi anche tre giornalisti 

Da parte di imprese italiane 

RABAT — Re Hassan del 
Marocco ha deciso di assu­
mere p?r.ionalmente. seppu­
re a distanza, il comando 
de; 1500 soldati marocchini 
che combattono nell'ex Ka-
tanga. Il quartier generale 
delle operazioni è stato alle­
stito nel palazzo reale eli 
Marrakesh dove un centro ra­
dio assicura i contatti e con­
trolla tutti gli spostamenti 
delle truppe marocchine. Re 
Hassan ha fatto sapere che 
conta in una rapida soluzio­
ne del conflitto in modo da 
far rientrare in patria il con­
tingente inviato in Zaire pri­
ma delle elezioni indette per 
il 27 maggio o comunque pri­
ma del vertice dell'OUA con­
vocato ai primi di luglio nel­
la capitale del Gabon. 

* » » 
SEUL — 1! giornale Seul 
Shinmum. portavoce della dit­
tatura sudcoreana ha annun­
ciato ieri che la Corea del 
suel ha deciso di concedere 
allo Zaire aiuti per un va­
lore di centomila dollari. Se­
condo !o stesso giornale gli 
aiuti consisteranno essenzial­
mente in medicinali. 

» • • 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Agostinho Ne 
to — presidente della Re­
pubblica popolare d'Angola e 
leader del Movimento per la 
liberazione dell'Angola — ha 
concluso ieri pomeriggio la 
sua visita ufficiale di tre gior­
ni in Jugoslavia. All'aeropor 
to è stato salutato da Dra-
goslav Markovic. presidente 
de! Presidium serbo, e da 
altri dirigenti jugoslavi. 

Nel comunicato congiunto 
diramato nella tarda serata 
si riaffermano i principi del­
l'indipendenza e del non al­
lineamento ribadendone l'im­
portanza p?r la pace ed il 
progresso. Le due parti sono 
concordi sulla necessità d: 
rafforzare la lotta dei movi­
mento del non allineamento 

i contro l'imperialismo, il v-olo-
malismo. il nt'ocolonialismo. 
il razz.smo. coni? contro tut­
te le forme di pr.\ss.o:i. e di 
inscienze neitli afT.tr: de: pae­
si non a lime r... 

I due presidenti - nei lo 
ro colloqui d. Brioui — han­
no constatato che dall'estero 
si ct-rca d; rendere inst.ibi.i 
i re;:.mi progressisti in Afri 
ca e richiamato l'attenzione 
sui continuo peggioramento 
della situazione venerale in 
quel continente e .sull'acuti?.-
/ars: de: contlitt. fra alcun. 
paesi air:can: non ailinvati. 
T::o e Neto hanno sottoli­
neato che l'A-r.ca diventa 
sempre più il terreno d; coni-
-.>?"..zio:-.: e con""..*.:: che crei 
no spaz.o per l'intervento 
.-.tran.ero con conseguenze im 
preved.bil: per il continente 
e per la pace, la sicurezza 
nel mondo. 

Ne. documento >- afferma 
che è j.tato dec.>o di sv.lup 
pare la collaboraz.one tra tu". 
te le forze ,-he lontano per la 
i.ber.vz.c.ne naz.orui.e. per .. 
prc-jre>c-o .-oc.ale. il >ex\al. 
.sxo e contro l'.mper.al_smo 
T/.tto c.ó — d.ce il do-i-u 
mento — >ulla base della p.e-
ria indipendenza, autonam.a. 
mu'uo rispett i d-̂ '.le pos.z.o 
ni d. OJ/:1 part.to e rr.ov.-
mento. '..bera s.-elt.t delle v.e 
di sviluppa :• ::o:\ ..-.gerenza 
negli aitar: ii-.ter/.i. Neto ha 
inv.tato Tito a voltare i'An 
sola. I/.nv.te» e :--.Ì:O aerett t 
•o e la data della v_-.ta .-.ira 
stab.l.ta .ii sezu.to 

Protesta della FLM 
per le armi allo Zaire 

ROMA — La preoccupazione del movimento sindacale per 
l'espansione del settore industriale che produce armi e mezzi 
per usi bellici, gran parte dei quali vengono esportati, è 
stata espressa dalla F.L.M. in un documento nel quale si la 
particolare riferimento alla utilizzazione di tali armi da parte 
dello Zaire, dov'è in corso la guerriglia, e del Marocco, di 
cui si è parlato l'altro giorno alla commissione Esteri della 
Camera. 

Nel documento della FLM si rileva che <> in molte 
industrie italiane l'aumento della produzione è ottenuto 
con una intensificazione dei ritmi di lavoro» e che «gli 
aumenti di occupazione, verificatisi m alcune grandi fabbriche 
di armi, sono strettamente legati alle commesse estere e 
aprono quindi delle prospettive di grave instabilità occupa 
zinnale, alle quali il sindacato non può più a lungo restare 
estraneo». Tale situazione si fa osservare diventa 
«particolarmente insopportabile, nel caso di esportazioni di 
armi verso paesi razzisti e fascisti o verso paesi che eser­
citano forme di dominazione su altri paesi e popolazioni». 

Dopo aver reso noti una serie di dati relativi alle vendite 
di armi ed aerei negli ultimi tre anni allo Zaire e al Ma 
rocco, da parte di ditte italiane fra cui l'Aer Macchi, l.i 
SIAI-Marchetti del gruppo Agusta, la FLM denuncia il ruolo 
che «armi e mezzi per uso bellico di fabbricazione italiana 
stanno svolgendo nel conflitto in corso ». e chiede quindi 
« il ritiro delle missioni militari e civili che ancora fossero 
in tali paesi ed il blocco della fornitura di pezzi di ricambio 
e di armi e mezzi ancora eventualmente da consegnare ». 

Il documento sollecita infine il Parlamento, ad approvare 
nuove norme di controllo politico sulle commesse militari 
all'estero, «onde evitare responsabilità italiane, politiche e 
morali, negli scontri armati, nelle repressioni, nei genocidi».. 

IN MANO Al RAPITORI ti ministro degli esteri 
di El Salvador, Maur ic io 

Borgonovo, è tuttora nelle mani dei suoi rapitor i , aderenti 
al « Fronte Popolare di Liberazione », i quali hanno diffuso 
una foto dell'ostaggio (qui sopra), per dimostrare che è vivo 
e in buone condizioni. La madre di Borgonovo ha chiesto al 
governo di accogliere le richieste dei rapitor i , concernenti 
essenzialmente la liberazione di 37 detenuti politici di sinistra. 

Tra soldati siriani e palestinesi del « fronte del rifiuto » 

TERZO GIORNO DI COMBATTIMENTI 
IERI A BEIRUT: DECINE DI MORTI 

Impiegali mezzi corazzati e artiglieria - Preoccupazione dell'OLP, che definisce « arbitraria » l'operazione puni­
tiva siriana e teme un allargarsi degli scontri - Re Hussein a Washington e il ministro degli esteri inglese al Cairo 

La prima visita a un paese occidentale 

Il premier vietnamita 
Pham Van Dong a Parigi 
Dal nostro corrispondente 

i 

j PARIGI — Pham Van Dong. 
! primo ministro della Repub-
! blica de! Vietnam, è arrivato 
| a Parigi per una visita ufti-
! eia le di tre giorni che verrà 
! prolungata da un soggiorno 
• privato di 48 ore. Egli avrà 
j incontri con il presidente del-
• la repubblica Giscard d'Es-
: tain.r. con il premier Ray-
! mond Barre e con numerasi 
! rappresentanti del mondo eco-
] nomavo e industriale. Le au-
i tonta e la stampa francese 
; danno «rande rilievo a que-
| sta visita, la prima in Occi-
! dente del capo de! governo 
i vietnamita dopo la vittoria 
• sui regime eli T h a u e la riu 
ì nilicaz:one dei paese. 

Vi sono ragion: politi'he 
! che sp.n-gono la Francia ad 
! occupare, con legami econo 
. mici e politici <ostanti eel 
• « esemplo.ri i> ;i vuoto amen 
I caiio nei sudest asiatico. V; 
! sono ragioni psicologiche :n 
j base aile quali il governo 
j france-r.e cerca d; cancellare 
! un passato d: guerra e di 
1 oppressione che ha lasciato 
1 tracce profonde ne! Vietnam 
• Vi sono infine legami senti 
j mentali, perché u-i secolo d: 
! dominaz:òr.e coloniale, pur 
1 con tutti i suoi appetti r.eza-
; tivi. crea legami familiari e 
i culturali non trs.--curab.li. 
; Per .1 governo Vietnam.ta. 
! che ha scelto la Francia co 
, me primo interlocutore oec: 
j dentale, a tutte que.-te rar:o 
'[n. se ne' aggiungono «-tre. Il 
j popolo vif-nanuta. che ha p.ì 
, g.ito a canss.mo arezzo la 
•. lunga dominazione francese e 
I la propria guerra d: liber.i-
J zione. non h.i dimenticato il 
i discorso che De Oaulle- prò 
I nun, io A Phr.orr. Penh ne". 

1966 contro l'aggressione ame-
rn-ana. i>er la libe/tà e l'in-
dipcndenza dei popoli della 
penisola indocinese: la soli­
darietà dei francesi e il loro 
aiuto morale e materiale ne 
gli anni elei feroci bombar­
damenti americani su Hanoi 
e decine di altre città del 
nord: l'ospitalità offerta dal­
la Francia alla conferenza di 
pace americano - vietnamita 
che s: sviluppò a Parigi tra 
i! lftt»8 e il 197.1. E poi la 
Francia, riconoscendo subito 
la nascita dello Stato viet­
namita unificato e offrenelo il 
proprio aiuto economico, ha 
dimostrato di voier cooperare 
alla rinascita del Vietnam 
partendo da basi nuove. Un 
terzo dell'aiuto complessivo 
dei paesi elell'Euro'ja o:-idea­
tale- ai V.etnam è costituito 
dai presti ': francesi. 

I nrobiemi che Pham Van 
Dong esaminerà con Giscard 
d'Entaing. con Barre e coi 
ministri competenti, riguarda­
no la parte-cipazione della 
Francia alle ricerche e allo 
sfruttamento eìelie risorse pe­
trolifere vietnamite e alla co 
struz.ione. da nane della Re 
naui*. di un grande comoles 
so indù.-:naie per la fabbri­
cazione di macchine utensili. 

{ ol're al finanziamento di un 
; impianto siderurgico e d: un 
j cemenT ificio. Devono m . cs*e 
' re regolati il problema rela-
! tivo a: 2V»'i vietnamiti d. r.a 
j zionaliTà france-e -mogli e 
j f : gì: di cittadini frane.-:», an­

cora re.-ident: ne! V.etnam 
e il problema dell'indennizzo 
di alcune so: ietà frar.ce^ pi.-
sate sotto -.1 controllo dello 
St.t"o vietnamita 

Augusto Pancaldi 

- ! BEIRUT — Per il terzo gior-
• no ec.iisecutivo. violenti coni-
I battimenti hanno sconvolto il 

settore occidentale di Beirut, 
e in particolare i quartieri in-

; torno alla zona di Mazraa e 
! al campo palestinese di Sa-
j bra. Gli scontri oppongono ele-
I menti palestinesi del « fron-
i te elei rifiuto» ai soldati si-
| nani della « forza di el issila-
! sione >•. Il bilancio delie vit-
; Urne non e precisato, ma è 
! certamente molto alio: (Ionie-
j nica sera si parlava di una 

cinquantina di morti, ed altri 
; caduti si sono avuti ieri. I 
• siriani hanno impiegato mezzi 

corazzati ed artiglieria, col­
pendo duramente numerosi 
edifici: come era inevitabile 

j la maggior parte delle vittime 
' sembra sdano fra la popola-
i zione civile. Gran parte del-
i le linee telefoniche della zo-
| na sono interrotte: il transi-
; to Ira il settore occidentale e 
; quello orientale- i maronita i del-
i la città e bloccato: gli ospeda-
i li sono affollati d: feriti. 
I Si t rat ta — rilevano gli os-
i sena tor i — dei pai gravi in-
' cidenu dall'ottobre scor.-o, 
I quando 1,» < forza di di.-.su;isio 
', ne •' siriana e entrata in cit-
] tà. Tut to e cominciato vener-
| di sera, con la uccisione di 

due soldati siriani da parte 
i d. c e n a n t i del •: f inire de. r. 
ì fiuto-.». Le truppe binane han 
' r.o lanciato una vas'a ope-
• r.iz.one punitici con lo scopo 
I dichiarato ci: catturare «gli a.-.-
' sassin; dei due soldati: ma 
1 appare evidente che si Ma 
i colta l'occasione per dare una 
i dura lezione ai gruppi estre-
| misti della guerriglia Palesti­

ne.-'- ed un ammonimento :r.-
I diretto alla stessa OLP. 
I Negli amb.enti dell'OLP la 
I S.t'.I.tz.onr e Cn:i.->.:'•'.' l'it col. 
! estrema preoccupa/ione. Un 
'. comunicato del comando mi-
! iit.ire pale.-.'mese ha dormito 
j iniatti •.< itrbitr.ir.;-. •• una ope-
, razione punii:v,t e), co-i -..»-
• sic- proporzioni. ; d ie autor; 
; der.".i.-.-a.-.-.nio de: due solda-
! t: siri.in: — «igg.unge il ro-
l municato — erano »;a .-c.«v 
j i: cattur.it: dalla polizia mi-
', l.tare dell'OLP e con-egnati 

ai comando della e. forza ara 
'• ba d: d..-v-ua.-:o:.e . . e proprio 
i per questo il m.i?v-.cc.o at­

tacco siriano «ha colto di 
sorpresa >> il comando pale­
stinese. La situazione è consi­
derata con tanta maggiore 
preoccupazione in quanto le 
.-.edi del «fronte del ìifiuto» 
attaccate dai soldati siriani si 
trovano ai margini del cam­
po di Sa bra. e a ridosso del 
quartiere dell'Università Ara­
ba. vale a dire nella zona 
dove sono dislocati tutti 1 
pr.ncipali ut f iti e comandi 
dell'OLP e di Al Fatali. Il 
pericolo che 'gli scontri si 
estendano e quindi degeneri­
no e dunque sempre vivo; 
ed <~- per questo che Vas.ser 
Arala! — a quanto nlensco 
no le fonti — ha deciso di 
mettere le forze dell'OLP « in 
stato di all'erta » e ha di-
,-posio alcune centinaia di te 
day.n armati a d:fe.-a del 
quartiere e dei vieni cam­
pi profughi. 

Come si e detto, l'attacco 
-inano e .-.tato massiccio: co­
perte eia un fuoco d; arti­
glieri.» e eli mezzi corazza­
ti e dopo aver totalmente i.-o-
iato un'area di due chilome­
tri quadrati, le truppe sono 
andate ai!'<is.-ai!o degli edifi­
ci espugnandoli a rat fiche di 
nutra. Beirut i- cosi nt).om-
!>r:i d. colpo <:c ci.ma pe-
san'e della guerra. Xeìla zo­
na cici combat'imeni : i. co­
niando .-iriano ha proci.unato 
li copriiuore) e le stt-.--e flin-
D.-laiv- 'nauno difficoltà a pe 
n-trarv: U:: inft-rmiere del­
l'ospedale Al Mal-ia.-sed. rag­
giunto telefonicamente, ha 
parlato di un « flusso inin­
terrotto di feriti >-. .(Molti — 
h.i aggiunto — so nei nasciti 
.i trascinar.-: da ,-oii fin qui. 
altri .-ono .-tati portali a brac 
v.t dai compagni che sono poi 
iugg.ti. Ani ile l.t camera mor­
tila ria e piena, ma non pò.— 
.-ii ti.re quali" i siano con esat-
te/.At i morti • . 

I,i -. uaz'.f «lv. f'.'.l Me-d.o 
Oni-n'c. e .-"a"..< ir.'an*o ogget 
to ci: d.sCUs.-:nr.c al Cairo tra i 
ni.n.- 'r. rit'g.i e.-ter: eg.zi.tn'> 
Fahnn e ;;-.gl*'-e O^en. che 
.-1 trova ni v..-;ta per due g.or 
n. in Eg.f.o. e a War-h.ngfir. 
fra il presidente anier.cano 
Carter e il re d, G.ord.m.a 
Hu.-.-em. che torneranno a in 
coltrar.-, .n g.ori.aia 

ROMA - Dalla capitale elio 
pica continuano a giungere 
notizie di espulsione di citta-
dm; stranieri. Dopo quel'a del 
tunzionun americani hcguita 
il giorno successivo dal prov 
vediincnto di chiusura dei 
consolati stranieri in Eritrea, 
ieri è stato decisi di espel­
lere tre giornalisti. ì corri­
spondenti dell'agenzia trance 
se AFP. di quella inglese 
Unite e del quotidiano sia-
iimiten-e W'ii^lwiotim Post l 
ire provvedimenti, presi nel 
giro di tre giorni, hanno tut­
ti come centro l'Eritrea dove 
appunto si trovavano i con­
solati e le istituzioni ameri­
cane chiuse dal lVrg Que 
sta caratteristu-a comune del 
le misure aveva, ma ieri. 
latto parlare diver-a coinmen 
tutori tii una probabile ol 
fensiva militare etiopica In 
Eritrea contro i movimenti 
che lottano i>er l'indiiKMden 
za del paese. 

Nel frattem.'K) siamo giunti 
in posse-v-o di infoi inazioni 
che ccnieiinano tjuesta ioo 
tesi S: tratta di nitorma/io 
ni di tonti diverse, ma coin 
ciclenti. Da una parte c'è un 
documento del F i n i t e di !.. 
lxvrazione dell'Eritrea I F L E I 
datato Damasco nel quale si 
afferma che esiste un piano 
per l'invasione dell'Eritrea 
che preveiie l'utilizzazione di 
duecentomila uomini tra sol 
doti regolari e contadini or 
gamzzati nella milizia jxip" 
lare un contingente dei quali 
sarebbe* già in stato di al 
Iena. Una riedizione aggior­
nata. in sostanza, della Mar 
eia rossa fallita lo scorso 
anno. Il documento del FLE 
informa anche che ma due 
mesi fa tutti ; funzionari .-tra 
nieri che si trovavano in va 
rie zone dell'Eritrea furono 
tutti richiamali all'Asinara. 
da dove sono poi stati co 
stretti ui abbandonare defi 
uit ivamcnte il paese. 

Da i ra te dell'altro movi 
mento di liberazione dell'Eri 
trea. il FPLE. Maino giunti 
in jK)sses.-o di informazioni 
ancora più particolareggiate 
contenute in una serie di do­
cumenti ufficiali del governo 
etiopico fatte giungere a eie' 
menti del FPLE da un ut 
fidale, il maggiore Negasti 
Tesfatzion. che ha chiesto asi 
lo politico nella RFT dovi­
si trovava a ca.-xi di una 
delegazione ufficiale etiopica. 

Dai documenti citati si ri­
cava che il eoverno militare 
etiopico ha s».a approntato un 
pinno di invasione dell'Eri 
trea denominato Operazione 
Raza II piano prevede l'In 
vasione dell'Eritrea con :MM) 
mila uomini lungo quattro di­
rettrici. La prima attraverso 
la provincia occidentale d; 
Barka prevede l'utilizzazione 
di quarantamila uomini che 
raggiunto l'estremo nord dei 
la regione dovrebbero entra 
ro in Sudan per lare ritorno 
in Etiopia dopo avere distrut 
to le Provincie sudanesi d: 
irontiera. La seconda e la 
terzo prevedono l'intervento 
complessivo eli 80 mila nomi 
li; che attraverso l'altopiano 
e il basM,'p;,in'> or.ent.tl»* do 
vreblxro raggiungere i con 
lini settentrionali. E !;-. quar 
ta, con partenza eia! porto 
di Assai), dovn-blh* portare 
ventimila uomini «M'estremo 
nord dell'Er.trea a* trave: so 
il Mar Rosso [Kr im-v'dirc 
la hu.t de: guerri _:ì:e:\ i.e; 
conlm.uiit- Sudan. Gli altri 6" 
mila militar: < -<s-t r inrcblvro 
la riserva Dalla gigantesca 
' i v n i / i -ne dovrebbe : imene-
re tuor 
calia 
Alar 
i i i i i i t 

CELEBRATO CON SFILATE MILITARI E MANIFESTAZIONI POPOLARI 

L'anniversario della rivoluzione a Lisbona 

i-

a b l ' . i ' 
per le 
re ore 

'gione* della D.iii 
i tla ;x»po!az.o:r 
quali il governo 

••'•d ' la rr> a/:o:> 
di una provincia mncionvi 
C '̂le.-ta ,cel'a •.iene :t.< -sa ;.. 
relazione ev i il problema del 
la coloni.i I r .n ic -c d: Gibu'i 
ab.iat.t in gran j)arte da |>> 
polazxni Afar e p;o.V:rrKi al 
l'indipendenza. 

L'ope-r;i/ioni-, s 'andò anco 
l.t a: dc-rumeni < itati, è it-i 
"a prepari*a •• s i ra correi 
r.a'a dal maggiore Atnalu 
numero due ti«*i Derg S- .ion 
do fon-; dei FPLE l'off.-n.-; 
.a. a ci.IJerciz.i d. qu^il-
pree* dtii ' : : 
. - " e r s e •_'!"•;• 

.n ,vo ni'i!*' 
.-miri entro 
p^i.ilv 'a r'. 
g«- e immir.i 

• pr* 
<i:;e 

l ' IOI.< 

e.w T-irierà !. 
."• rra : i . - - - .: 

o. a! in e-
.-(-• mar. -
d^Me p.' g 

9«-

• ! Helder Camara 
intervistato 

da un giornale 
brasiliano 

RIO DE JANEIRO — Mor. : 
s:gnor Helder Camara ha rot ; 
to un s.ilenz.o di qu.is.i d.ec; i 
anni nei giornali brasi.:a:i: J 
con una intervista al « Jornal j 
do Brasil ». «(Il mio silenz.o j 
in Brasile non dipende da j 
me -\ ha sp.egato il religaiso. j 
«. I! Vaticano non m: ha ma: , 
ordinato d: stare z.tto. por ' 
che se m: laser.a alia gu.rta d: j 
un'orcidiocesi è lozico che non j 
me lo imped.rebbe ». , 

i 
• LISBONA -- li Portogalo ha 
; ricordato eer. vane mm.f^ 

•i stazioni il terzo ann.-.versar o 
; della rivoluzione ar.iifas~-.-ta 
1 con cui fu rovere.aia la dit-
i tatara instaurata 48 anni pr.-
; ma da! clerico fasc.sta A:i-
; ionio Salaz.ir. 
• Il maggiore Otelo S,ira:va 

de Carvalho. ciie fu uno de. 
i prine.pah esponenti della r; 
' voluzione. e che ora e .n a:-
1 tesa di una sentenza da pur-
• te dell'alto consiglio disc:pl; 
! r a r e militare per assente vio-
1 Iazioni dei dir.it: civili e .cip 
; poste eompromiss.oni nel ten-
! tativo di colpo d. Stato •• di 

sinistra .< del novembre 197S. 
i ha partecipato in abito civile 
J ad un comizio organizzato .-.•-
j baio sera in una delle pi.tz-
; ze principali di Lisbona. Ac-
• canto ft lui vi era Anton.o 

Alvaro Rosa Coui.niio. so­
prannominato < 1' ammiraglio 
rosso ». Prima del comizio si 

e v.o'io in cor.t-o. Una rròs 
.-a folla, con alla •«•>•,! d-
Carvalho. h.^ marca to per 
oltre tre ore. al canto ci: 
"Grar.doia Vii.» Morena >. la 
cui i aria fu il segnale d* i 
la rivolta de.ie forze armi-
te. ed e pass-iia davar.': ad 
alcuni edific storici, che fu­
rono simbolo delia repressio 
ne e pei della sua sconti'ia 
il quartier generale deila fa­
migerata polizia politi M 
PIDE. eli uffici della cens i-
ra e la caserma di polizia 
m cu: avvenne la resa del 
primo ministro fascista d e -
tano. 

Decine di migliaia di perso­
ne si sono riversate nelle vie 
e nelle piazze, a piedi e in 
auto, suonando ì clacson, can­
tando. i-candendo slogan. Fuo­
chi d'artif.cio brillavano nel 
cielo Numerosissime le don­
ne. ragazze e ciovani madri 
con bambini in braccio, e 

garofani rossi r.^i capelli. 
Tremila u-cii. 'i d-MIe tre 

armi, hanno -til.f-, per la 
principale art» ria di Lisoona. 
ira due ah di folla, do ;* aver 
ascoltato un discorso del pre­
sidente delia Repubblica, gen. 
Antonio Ramalho Eanes II 
discorso ha sottolineato la ne­
cessita che i militari siano 
-( apartitici » e « apolitici •. 
Durante la sfilata, alcuni cit­
tadini salutavano con il pu­
gno chiuso, agitavano cartel­
li con la fotografia di de Car­
valho e protestavano contro 
il processo disciplinare in 
corco. 

Durante un comizio sociali­
sta in un'arena, il primo mi­
nistro Soares ha rivendicato 
al suo partito, con una palese 
distcr.-.one della venta stori­
ca. il mento di aver realiz­
zato ci soijni democratici •> 
de: militari che rovesciarono 

il fascismo e di avere » p^r-
me^so a: soc.alisti di tu t to 
il mondo di liberarsi dei loro 
complessi nei riguardi dei co 
munisti.-. 

Secca smentita 
dell'Ufficio 

stampa del PCI 
A proposito dell.» frase. 

contenuta in un articolo del 
j g.omale eg.z.ano Al Gum-

huria e trasmessa dall'agen­
zia ANSA secondo cui Ghed-
dafi «ha fra l'altro fatto do­
no d; oftintarml.t doìlar. al 
partito comunist.* italiano. 
pr.mi delle elez.o.i: legisla 
i.v?>>. .'u:i!."n s"»m;xt d^l 
PCI co.nu.i.ca che s: t ra t ta 
d; una .( notizia » inventata 
d; sana p.anta. 

, ADDIS AHEfìA — P'.in.-io.'.a 
i r. dellainUtse-iaia americana 

h-inno r.fer.io the un primo 
• gruppo d: e i",id:n. staiuniten 
I M — ì.n margioranza perso 
: n.1.e eie! g.ii,J;>J d: a.--.;sien 

za nii.i' tre tli stanza m Er; 
, tre.i e«,:i >• famiglie -- ha 
I . r t . -c 'o Addi- Ary-ba ieri 
• .nati.r.a d . r t f .o aci Aie-.ie. S. 
Ì traila di una o t tani , la d: pei 
• sone che hanno abb-«ni'>naio 
• l'Etiopia a bordo d; un aereo 

americano. Gli sies.-! funz.o 
nari hanno re-so no"o che 11 

j ministero degli Esteri etiopi 
! eo si e detto disposto ad esa 
! minare -j.-.a rirnie-^ta amerl 
• car.a per il prolungamento 

del termine di quattro giorn: 
j concesso al personale amen 
I e ino per abbandonare 11 

; Il min stro de irli Esteri 
etiopico non ha invece an 
cora ricevuto il nostro atti 
bosciatore incaricato di pre 
sentare una << energica richie 
sta volta a garantire la f» 
tela de: connazionali n resi­
denti in Eritrea. Il persona 
le de! nostro consolato si t ro 
va ancora all'Asinara, ma 
ogni attività è già stata za 
spesa m ottemperanza con 
la decisione delle autorità 
etiopiche. Ins.eme all'Italia 
sono state colpite da! prov­
vedimento la Gran Bretagna. 
la Francia, il Belgio • 1! 
Sudan. 

file:///olla
file:///enleiinale
file:///eni/a
http://cmilr.il
http://tr.isform.no
http://dele.2az.oiie
http://fT.tr
http://trs.--curab.li
http://cattur.it
http://Vas.se
http://eg.zi.tn'
http://ar.iifas~-.-ta
http://dir.it

